
Burocrazia: organizzazione razionale della
funzione pubblica oppure dominio dei fun-

zionari? Domanda valida anche per l’agricol-
tura. Soprattutto quella europea che ha alle
spalle - o sulle spalle secondo alcuni - un’am-
ministrazione assai complessa ed eterogenea.
Che dalle alte sfere di Bruxelles atterra sui
campi degli agricoltori influenzandone in mo-
do determinante l’attività al pari, se non di più,
di un vincolo pedo-climatico. 
L’auspicata semplificazione della Pac, (ri)pro-
posta anche nell’ultima riforma - ma ne sen-
tiamo parlare almeno da un decennio se non
di più - non pare essere stata realizzata: né a
livello amministrativo, né, tantomeno, a livel-
lo aziendale. D’altra parte
l’attività dei funzionari eu-
ropei continua invece fre-
netica. 
I documenti sfornati ogni
anno aumentano costante-
mente. Attualmente l’ac-
quiscommunitaire - la rac-
colta delle norme che rego-
lano l’Ue - supera le 80 mi-
la pagine. Considerando che abbiamo appena
terminato i festeggiamenti per i 50 anni dei
Trattati di Roma, è facile calcolare la prolifi-
cità della nostra euro-burocrazia. 
Del resto gli euro-burocrati lavorano molto.
Dopo l’input politico l’elaborazione di una pro-
posta di legge segue una strada incredibilmente
articolata. Un sistema a dir poco complesso,
ricco di passaggi e consultazioni. Nel quale la
Direzione generale agricoltura e sviluppo ru-
rale non sfigura affatto. Anzi, la DG Agri è sen-
z’altro quella numericamente più abbondan-
te: oltre 1200 unità stabilmente attive, con una
spesa a bilancio di quasi 100 milioni di euro. 
Non male per regolamentare un settore che in-
vece cala di peso economico e occupazionale,
almeno così dicono - molto critici - i detratto-
ri delle spese di bilancio dedicate all’agricol-
tura europea. Così i tanti vincoli normativi che,
dagli uffici ai campi, regolamentano il mondo
agricolo, si traducono in una vasta mole di la-
voro di gestione, distribuita fra i diversi livel-

li amministrativi, e in costi elevati. Dunque se
l’attività a monte è frenetica, a valle non si
scherza. Un agricoltore che, rispettando i re-
quisiti necessari, fa domanda per ottenere il
Pagamento unico aziendale, deve compilare un
modulo di 12 pagine, peraltro non facilmente
comprensibili. 
A queste si somma la scheda di validazione,
ossia altre carte in numero variabile a secon-
da del tipo di azienda. Se si considerano tutte
le novità introdotte dalla riforma Fischler - ad
esempio la possibilità di ottenere titoli di aiu-
to dalla riserva nazionale - i documenti da pre-
sentare contano una trentina di pagine. Ma al
di là del numero, è la loro complessità che ge-

nera le maggiori difficoltà
per i destinatari finali (gli
agricoltori) e le ammini-
strazioni nazionali. 
Questa riforma, che pro-
metteva di semplificare il
funzionamento della Pac,
ha avuto un esito opposto,
producendo un meccani-
smo di gestione ancor più

articolato e dispendioso. Le tappe burocrati-
che per ottenere l’assegnazione del Pua sono
appunto innumerevoli. L’introduzione sca-
glionata del pagamento unico ha inoltre mol-
tiplicato questa documentazione, tanto che l’A-
gea ha spedito negli ultimi anni circa 10 (die-
ci) milioni di raccomandate ai 2 (due) milioni
di aziende che attualmente rientrano nel Pua.
E non è ancora finita, visto che a breve sarà
ultimata la riforma del settore ortofrutticolo,
anch’esso prossimo ad essere interessato dal
disaccoppiamento. Insomma, oggi all’attività
agricola si richiedono più servizi che prodotti
tradizionali, per questo sembra difficile che ci
si possa scrollare di tutta una serie di vincoli
normativi e ciò che ne deriva. Tuttavia sareb-
be importante che almeno non si complicasse-
ro le cose semplici. Di Ucas, i famosi uffici com-
plicazione affari semplici, ne abbiamo già ab-
bastanza. Soprattutto se sembrano finalizza-
ti piuttosto a se stessi invece di rendere effi-
ciente l’agricoltura. ■
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